
È scomparso 
il produttore 
Utt Kenneth 
Aveva 72 anni 

• NEW YORK. Il produttore Kenneth Utt 6 
morto di cancro ali età di 72 anni Utt aveva prò 
dotto film come II silenzio degli innocenti di Jo
nathan Demme e. anni pnma Un uomo da mar
ciapiede di John Schlesinger e Ali That Night di 
Bob Fosse Aveva inaiato la camera come atto
re di radio cinema e tv passando alla produzio
ne negli anni 60 

Si infortuna 
Sbragia 
Repliche sospese 
a Palermo 

arni PALERMO Infortunio per Gì incarto Sb u, i 
e annullamento della rdpprcv_Ma7ioiic di un 
de La morte e la fanciulla il testo di Dor*man nel 
cartellone del teatro Biondo Latore che della 
pièce e anche regista oltre che protagonista ac 
canto a Carla Gravina e Giancarlo Zanetti e e i 
duto sul pavimento del suo albergo siciliano e 
hasubitol incnnamentodi due costole 

*""wr"T*„ 

Muore a 83 anni Fattore francese 

Barrault, il teatro 
come avventura 
Se ne è andato, prossimo a ottantaquattro anni, 
Jean-Louis Barrault, grande attore e regista, straordi
nario animatore della scena teatrale francese. Con 
la sua morte si conclude la parabola esemplare di 
un artista che ha conosciuto glorie e contestazioni 
riuscendo a mantenere intatta la voglia di rischiare. 
Una vita vissuta quasi interamente per il palcosceni
co, accanto alla moglie Madeleine Renaud 

MARIA GRAZIA QREQORI 

ani •Ricorderò per tutta la vi
ta quel giorno d'inverno del 
1931 Quel Momento, quell'i
stante stesso ( ) in cui USCII 
dal Collegio Chaptal, in cui 
presi per il boulevard des Ball-
gnolles. per le strade di Clichy, 
Bianche e Pigallc. in cui passai 
davanti al circo Mcdrano dal-
1 odor di cavallo, in cui d'un 
tratto il mio cuore si mise a 
ostruirmi la gola davanti alla 
facciata dell'Atelier e quando 
finalmente la portinaia dell'A
telier mi guidò fino al cameri
no di Charles Dullin » 

Cosi, ormai aureolato dalla ' 
fama, ormai «maestro» ricono
sciuto, Barrault ricorda in Ri
flessioni sul teatro la sua entra
ta ufficiale nel mondo della -
scena come allievo del grande 
Dullin, amico di Sartre e di Ca
mus U nella scuola-tempio di 
quello che era stato il prefento •• 
di Jacques Copeau, l'orfano di 
padre Jean-Louis Barrault, già 
esperto nelle difficoltà dell'esi
stenza, muove i pnmi passi co
me attore, stringe le pnme 
amicizie, destinate a segnarlo 
nelle scelte, con Antonln Ar-
taud e con Etienne Decroux, 
come lui all'Atelier e destinati 
a diventare, di 11 a poco, nsoct-
tivamente, uno dei più grandi 
teorici della scena e il «padre» 
del mimo contemporaneo Ed 
è sempre 11 che, secondo la 
leggenda alimentata da lui 
stesso, scopre dormendo una 
notte nel letto di Volpone, ce- ». 
lebre personaggio di Ben Jon-
son, cavallo di battaglia di Dui-
Un. il senso del teatro come 
unione indissolubile di presen
te e di silenzio in cammino To
mi che, con 1 aiuto di Artaud e 
di Decroux, mette alla base del 
suo pnmo scandaloso spetta
colo quell'/riforno a una ma
dre derivato da un testo di 
Faulkncr, firmato anche come 
regista, secondo i moduli di un 
teatro gestuale, oggi diremmo 
tranquillamente d'avanguar
dia, del quale tutti ricordano 
almeno la celeberrima scena 
muta in cui interpretava un ca
vallo, npetuta poi infinite volte, 
nel corso degli anni nei gala 
benefici in favore degli attori 
bisognosi «Un cavallo-centau
ro magico - scriverà in una sua 
critica teatrale Artaud - come 
magici sono gli incantesimi de
gli stregoni negn» J 

Ma un grande attore come 
Barrault, cresciuto nel culto 
della parola, non può nmane-
re a lungo inchiodato a un tea
tro solo centrato sulla fisicità 
anche se nato da un attore «at
leta del cuore» Cosi l'incontro 
con un teatro di poesia come 
quello di Cervantes lo mette di 
-onte alla responsabilità alla 

lezione, della tradizione e la ri
duzione per le scene di Fame 
di Knut Hamsun lo pone per 
la prima volta, di fronte ali im
portanza fondamentale della 
drammaturgia A costringerlo 
senza scampo a fare i conti 
con la tradizione, contnbuiscc 
1 incontro con Madeleine Re
naud, sua compagna per il re
sto della vita, avvenuto sul set 
di un film Ali inizio, fra i due, 
Barrault rappresenta l'avventu
ra, il nfiuto degli schemi, la gio
ventù intollerante e Renaud il 
grande mestiere della scuola 
della Comedie Francaisc Due 
opposti destinati a completar
si «In teatro come nella mia vi
ta privata - scriverà -comincia 
la mia esistenza di uomo» 

È dopo l'incontro con Madc-
leinc che Barrault entra nella 
casa di Molière, di cui divente
rà la vedette tino alla Liberazio
ne, chiamatovi dal grande Co
peau sarà don Rodrigo nel Od 
di Cornellle e Amleto, firman
do anche la regia di Fedra di 
Racine e incontrando per la 
pnma volta il teatro di Paul 
Claudel con Lesoulierdesatin 
Ma la riforma, nel 1946 della 
Comèdic, Io vede di nuovo al-
1 avventura, sempre con Made-
le.ne, fino alla fondazione del 
Théatre de Marigny dove inter
preta e mette in scena Kafka, 
Molière. •> Manvaux ancora 
Claudel, ma anche Feydeau e 
Ciraudoux 

La glorificazione a padre 
nobile del teatro francese glie
la dà però un ministro della 
Cultura letterato come Mal-
raux che gli offre la direzione 
dell'Odèon È qui che Barrault, 
grazicela completa libertà di 
cui gode, trasforma un palco
scenico fino ad allora conside
rato come la dependance della 
Comédie in un teatro moderno 
esempio di indipenden/a, 
aperto non solo ai classici ma 
anche al teatro d avanguardia 
ali anticonformismo del teatro 
dell'assurdo fino ai Paraventi 
di Gcnet, che gli scatenò con
tro la contestazione delie-de
stre • 

Propmrquando ormai sem
bri un intoccabile, il Maggio 
68 e la contestazione giovani
le mettono in discussione il 
ruolo di un grande uomo di 
teatro come lui che certamen
te non ha mai abusato del suo 
potere Certo il colpo è duro 
per Barrault, che però ha la for
za di ricominciare da zero 
sempre con Madeleine Re
naud al suo fianco, in una pa
lestra di catch fra Montmartre e 
Pigallc i luoyhi della sua giovi
nezza dove mette in scena un 
monumentale, subordinano 
Rabelais visto anche in Italia. 

Accanto 
Barrault 
con Scola 
sul set 
del film 
«il mondo 
nuovo» 
In alto, 
l'attore 
In una foto 
degli anni 
Settanta 

Lui sullo schermo 
tra Carne e Scola 

MICHELE ANSELMI 

••1 Aveva già superato i settantanni, Jean-Louis Barrault quan
do Ettore Scola nel 1982 gli affidò il ruolo di Restif de la Brclon-
nc, celebre moralista e donnaiolo settecentesco, per // mondo 
nuovo Ossuto elegante lo sguardo tra il distaccato e il malizio
so, il vecchio attore francese si diverti a indossare quel cappello
ne da Balanzone e a salire nell'affollata carrozza sulle tracce di 
Luigi XVI, dato in fuga verso il Lussemburgo 
- Una performance non proprio memorabile, ma che Barrault 
visse come una sorta di rivalsa verso quel cinema che lo aveva 
progressivamente messo da parte, dopo gli exploits degli anni 
Quaranta e Cinquanta, relegandolo in ruoli di carattensta, come 
nel Ctomo più lungo del 1967 Ricorda Scola «Portava sempre 
nel portafoglio un maglio ingiallito di Le Monde, che diceva, di 
lui "Mauvais comme toujour", pessimo come sempre Accettò 
volentieri la mia proposta Gli piaceva l'idea indossare i panni di 
Restif questo bizzarro editore, tipografo, giornalista del Settecen
to, di cui aveva anche letto qualcosa» Era bravo? «SI ma fatico a 
vederlo come "un mostro sacro" Prediligeva una recitazione esa-
garata survoltata, piena di scatti, mimava anche quello che non 
c'era bisogno di mimare Un pò come nel film di Renoir // resto 
mento del mostro, dove però aveva dato vita a un macchiettone 
stupendo» 

In effetti come vanazionc sul tema abusaussimo del doppio 
Jekyll-Hyde, Barrault aveva offerto il meglio di sé in quella com
media del 1959 nata per la televisione francese Trasportato in 
età moderna, lo strano caso del dottor Cordelier e di monsieur 
Opale si ameehivadi uno stile di regia estroso e ironico, all'inse
gna di una spenmentazione tecnica inconsueta per Renoir Tre 
settimane di nprese, cinque macchine da presa in funzione si
multaneamente, eliminazione quasi completa di dissolvenze ed 
effetti speciali «Con tutte quelle cineprese non sa mai bene dove 
guardare» disse di lui Renoir, pur lodando la grande libertà inter
pretativa sfoderata dall'attore 

La stessa che aveva esercitato nel suo film forse più famoso 
dopo gli esordì degli anni Trenta con l'Allègret di II sentiero della 
feliatà e il Guitry di Le perle della corona ovvero Les enfants du 
paradis (Amanti perduti, 1943- 45), diretto da Marcel Carnè su 
una sceneggiatura del poeta Jacques Prèvert Fu proprio Barrault 
a raccontare a Carnè per il quale aveva già recitato in La strana 
avventura del dottor Molmeaux la dolorosa stona d amore di un 
mimo ottocentesco, poi trasformato sullo schermo nell'infelice 
Baptiste Dubureau Memorabile l'ultima scena con Garance-Ar-
letty che si fugge per le vie di Pangi e si perde tra la folla del car
nevale invano cercata dal disperato attore Cinque anni dopo 
Barrault avrebbe girato La Ronde di OphQls. accanto a Gerard 
Philipc, ma non era più lui il mattatore 

ritagliandosi il ruolo di Pan-
glosse. E il gusto dell'avventura 
lo porta ancora, a settantun 
anni, alla ricerca di un altro 
spazio desueto, un ex palazzo 
del ghiaccio, dove fondare il 
suo ultimo teatro, il Rond 
Pomt nel quale la Renaud n-
prenderà il suo celebre Giorni 
felia di Bcckett e dove il vec
chio maestro metterà in scena 
L amour de l'amour dando la 
parola ad Apuleio La Fontai-
ne Comcille e Racine in 

omaggio ali amore-passione 
per lui, inguaribilmente e sco
pertamente, nmasto un ragaz
zo nel cuore, il motore del 
mondo Sono gli ultimi fuochi 
della vita esemplare di un uo
mo che si è battuto come 
amava npetere «contro questa 
vita fatta di cataclismi guerre 
violens-c contestare tutto que
sto significa per me, fare pre
valere nella vita e sulla scena 
il piacere, la gioia, la tenerez
za» È certo che ci mancherà 

Da stasera su Raitre (23.45) una rassegna di film firmati 
dal cineasta il cui nome era smontino di Hollywood 
Tutti in inglese con sottotitoli: un modo per scoprire 
le voci di Humphrey Bogart, John Wayne, Gary Cooper... 

Hawks l'originale 
ALBERTO CRESPI 

ini Dire Hawks è come dire 
Hollywood, con tutti gli annes
si e connessi Quando si pensa 
al grande cinema americano 
sonoro vengono in mente 
sempre gli stessi tre o quattro 
registi Hawks, Ford Hitch-
cock Capra Ma Hilchcock era 
un Sir inglese, Ford era un paz
zo poeta irlandese Capra un 
geniale emigrante siciliano 
Hawks era l'Amenca. Era nato 
nell'Indiana (nel 1896) e il 
suo nome completo era Ho
ward Winchester Hawks Co
me dire, basta la parola. 

Ma e è anche un altro moti
vo per cui Hawks e Hollywood 
sono sinonimi Ford era il regi
sta più personale e incontrolla
bile che il cinema americano 
abbia mai avuto Capra era un 
maestro della commedia Hit-
cheock del thrilling Hawks, da 

produttore di se stesso lavorò 
per tutte le majors e percorse 
tutti i genen, portandoli - tutti 
- al massimo grado di perfe
zione Hawks è un artista clas
sico se mai ne è esistito uno 
Un artista classico è colui che 
pone dei canoni a cui poi altn 
artisti saranno costretti, volenti 
o nolenti a rifarsi Copiare ' 
Ford è impossibile perché il 
tocco fordiano è impalpabile 
ineffabile Copiare Hitchcockè 
un suicidio perché si può arri
vare solo ad un ncalco Copia
re Hawks è auspicabile perché 
imitare la sua cura dei dialo
ghi e il suo stile di npresa sem
plice e impeccabile, è come 
reggersi a una corda doppia 
mentre si scala una montagna 
Non esiste un western da ca
mera più perfetto di Un dollaro 
d'onore. Non esiste un «noir» 

più paradigmatico del Grande 
sonno Non esiste una comme
dia più ad orologeria di Susan 
na I film di Hawks sono mo
delli mentre ifilm di Ford sono 
film di Ford, e basta. 

È per questo che vedersi 116 
film di Hawks m programma 
da oggi su Raitre è come farsi 
un ripasso di stona del cine
ma E poi, parliamoci chiaro si 
parte propno dal meglio Scar-
face è un gangster-movie tal
mente bello da rasentare la 
perfezione, ed è del 32' Acon
ferma di quel che dicevamo, 
Brian De Palma - grande «co
piatore» del cinema Usa - l'ha 
rifatto quasi 50 anni dopo, ma 
non ha potuto che realizzarne 
una versione espansa ( 180 mi
nuti contro 90), enfatica, ba
rocca E la differenza che pas
sa fra un artista classico e un 
manierista <• 

Come potete vedere dalla 
scheda sottostante, i 16 film 
scelti da Vien Razzini e Cesare •• 
Petnllo con la collaborazione 
di Nadia Paladini, sono quasi il 
meglio del meglio Fra i capo-
lavon manca, forse, solo il ma
gnifico western «filo-indiano» // 
grande cielo Ma a ó che conta 
è che questi 16 gioielli andran
no in onda in versione origina
le, con sottotitoli È un,evento 
culturale di grande rilievo, for
se un pnmo. piccolissimo pas
so per segnare un'inversione 
di tendenza in un abitudine in
veterata nel nostro pubblico È 
ovvio che il doppiaggio non 
sparirà, ma è altrettanto vero 
che nessuno può dire di aver 
davvero visto un film senza 
averne ascoltato le voci, P ru
mori, gli effetti originali E poi 
volete mettere l'emozione in 
questi 16 film ascolterete le ve
re voci di divi come Carole 

Lombard Edward G Robin 
son John Wayne Dean Mar 
Un CaryGrant Kulhanm Hep 
bum Humphre) Bogart Garv 
Cooper Montgomery Clilt 
Credeteci scopnrete un inon 
do Capiamo che il sottotitolo 
può risultare faticoso a chi non 
è abituato (soprattutto si capi 
sce, sul piccolo schermo tv) 
ma vi invitiamo a fare 1 esperi 
mento 

È un grande viaggio nell A 
menca quello che inizia ..ta 
notte Un Amcnca contrastata 
e insolita Hawks aveva la gè 
nialità di nntracciarc momenti 
di inquietudine nelle comme 
die e spunti di ilarità nei film 
d azione La sua è forse lo rap 
presentazione più «trasp ircn 
te» di quel pianeta che da si m 
pre a affascina e ci respinge in 
ugual misura Buona immer 
sione 

Due foto «gemelle» di Howard Hawks. Qui accanto con Cary Grant 
e Rosalind Russell sul set di «La signora del venerdì» 
Sotto, con Humphrey Bogart e Lauren Bacali durante le riprese del «Grande sonno» 

WHrt=ffittfclWH».=W.l*HI 

«Ma che casino fare 
recitare 1500 vacche» 
• • Quello che segue è 1 elenco dei 
16 film del ciclo, commentati da Hawks 
medesimo Le citazioni sono tratte dal
la monumentale intervista di Peter Bog-
danovich (pubblicata in // cinema di 
Howard Hawks catalogo della Bienna
le di Venezia del 1981) e da! volume // 
cinema secondo Howard Hawks di Jo
seph McBnde (Pratiche Editncc 
1992) 1 film andranno in onda ogni 
domenica da oggi con 1 eccezione del 
27 marzo in occasione della notte elet
torale 
«Scarface», con Paul Moni e George 
Raft, 1932. Anche se i nomi sono di
versi è un film su Al Capone «Fu molto 
più violento di ogni altro film di quel 
tempi Per passare la censura, filmam
mo un finale completamente diverso 
per la morte di Munì Per alcuni stau il 
finale prevedeva la morte di Munì per 
impiccagione E non avendo più a di
sposizione Munì, dovemmo farlo con 
dei piedi la forca, la corda, un corpo 
appeso e musica» 
•Twentieth Ccntury» («Ventesimo 
secolo»), con John Barrymore e 
Carole Lombard, 1934. Tipica com
media «veloce» alla Hawks «Quando 
una scena non mi sembra interessante, 
più velocemente la faccio recitare e più 
facilmente ne esco fuon Sono cresciu
to alla vecchia scuola del muto ci uni
ca cosa cui badavamo nelle comiche 
era la velocità» 
«Tiger Shark» («Tigri del Pacifi
co»), con Edward C Robinson, 
1932. Stona di squali e di pescaton E 
di una ragazza contesa fra un uomo an 
ziano e uno giovane «Le cose vanno 
cosi se scnvessi un soggetto su me e su 

mio figlio la ragazza toccherebbe a lui. 
temo Ma potrei sempre rivoltare le co
se!» 
«Ceillng Zero» («Brame»), con Ja
mes Cagney, 1936. «La commedia 
era basata su un uomo che faceva in 
continuazione proposte spinte alle 
donne Nella sceneggiatura Cagney da
va alla ragazza la chiave della sua ca
mera Nel film invece, era la ragazza a 
dare la chiave a lui Era tutto invertito 
Ci divertimmo molto a farlo» 
«Air Force» («Arcipelago In fiam
me»), con John Garfield, 1943. È 
uno dei film di Hawks scritti da William 
Faulkncr «Sembrava che parlassimo la 
stessa lingua. Era molto intelligente, lo 
rivelava attraverso quei suoi occhi da 
reporter alcolizzato Bill beveva troppo 
ma quando non beveva era incredibil
mente bravo» 
«Rio Bravo» («Un dollaro d'ono
re») , con John Wayne e Dean Mar
tin, 1959. «Credo che in Rio Bravo ci 
siano tante di quelle risate propno co
me se stessimo proponendo una com
media bnllante Se lo analizzi, noterai 
che è come se fossero tre stone televisi
ve divise in tre parti Se ne potrebbe n-
cavare una stupenda stona per la tv» 
«I Was a Male War Bride» («Ero uno 
sposo di guerra»), con Cary Grant 
e Ann Sherldan, 1949. «Potrebbe an
che essere un soggetto serio due si 
sposano e non possono stare assieme, 
perché c'è la guerra Ma spesso le com
medie nascono da stone cosi Dimmi 
un po' quali erano le cose "divertenti" 
descntte da Chaplin il suo omino veni
va fuon dalla tragedia dalla fame, dalla 
povertà» 

«Monkey Business» («Il magnifico 
scherzo»), con Cary Grant e Gin
ger Roger», 1952. Un cast pazzesco 
(e è anche Marilyn Monroe) per 1 en
nesimo film con Grant, forse 1 attore 
prefento di Hawks che negli anni Set
tanta ne parlava cosi «Non lavora più, è 
un gran pigione, ma le donne lo trova
no ancora cosi attraente! L ho chiama
to di recente e gli ho chiesto come an
dava con le donne Mi ha risposto "Me
glio che mai"» s 
•Bringing Up Baby» («Susanna»), 
con Cary Grant e- Katherine Hep-
barn, 1938. È la più strepitosa com
media sofisticata degli anni Trenta, con 
tanto di leopardo (il «Baby» del titolo) 
«Penso che avesse un grosso difetto 
non c'era gente normale Tutti i perso
naggi erano pazzil Comunque Harold 
Lloyd mi disse che era la commedia 
con la migliore costruzione che avesse 
malvisto» 

«Hls Girl Friday» («La signora del 
venerdì»), con Cary Grant e Rosa
lind Russell, 1940. Ovvero Pnma pa 
gma, seconda versione i_la prima fu nel 
31 ), con il direttore uomo e la cronista 
donna *Pnma pagina era stata conce
pita come una storia d amore fra due 
uomin. Non ci sono dubbi Cd era mol
to più facile per me fare una storia d a-
more tra un uomo e una donna» 
«Onry Angela HaveWings» («Gli av
venturieri dell'aria»), con Cary 
Grant e Jean Arthur, 1939. Stone di 
aviaton, forse il capolavoro di Hawks 
«Lui si era preso quel compito e non ne 
era stato ali altezza» epitome assoluta 
dell'elogio del professionismo uno dei 

temi centrali del suo cinema 
«The Big Sleep» («Il grande son
no»), con Humphrey Bogart e Lau
ren Bacali, 1946. Philip Marlowt a 
suo meglio «Io Bogart e gli sceneggia 
ton non capivamo chi avesse ucciso un 
tizio a un certo punto della trama Tele 
grafammo a Chandler per saperlo Ci ri 
spose "Non lo so" Facendo questo film 
ho capito che non bisogna avere jxr 
forza una spiegazione per ogni cosa-
«To Have and Have Not» («Acque 
del Sud»), con Humphrey Bogart e 
Lauren Bacali, 1945. «Bogic e la r.i 
gazza dovevano entrare in competi/io 
ne Lei doveva sempre lasciarlo di i JC 
co Naturalmente tutto diventò più faci 
le quando i due si innamoraiono» 
«Sergeant York» («Il «ergente 
York»), con Gary Cooper, 1941 II 
più bel film di propaganda bellica «Ad 
un uomo che è molto religioso viene 
detto dimandare a fare tutto ciò chr è 
proibito dalla sua religione e divcnla 
un grande eoe eseguendo gli ordini 
che gli vengono dau» 
«Come and Get It» («Anibltiouc»), 
con Joel MacCrea, Frances har 
mer, 1936. Stona di boscaioli di fiumi 
e di tronchi galleggianti Per certi versi ù 
la chicca del ciclo perché non lo si <. 
mai visto Per altri versi Hawks non ne 
parla mai1 Niente cita7ioni qui biso 
gna vederlo perdonateci 
«Red River» («Il fiume rosso»), con 
John Wayne e Montgomery Cuft. 
1948. «Avevamo solo 1500 vacche ni. 
erano più che suf Cienti Vai a spicfwrc 
a 1500 vacche quello che devono (a 
re'. LÌAIC 


